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È nato un parco
(e anche un bosco)
a pag 6

Il bilancio di cinque anni
di amministrazione

L’Amministrazione 
Comunale 
augura a 
tutti i cittadini

Buona
Pasqua

30 aprile: La Rosa Bianca
in occasione dell’anniversario della Liberazione

1 maggio: inaugurazione del Parco di Artemide
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Non ereditiamo il mondo dai nostri 
padri, ma lo prendiamo in prestito dai 
nostri figli.
(proverbio dei nativi americani) 

La tornata amministrativa volge al termine; è tem-
po di bilanci e valutazioni dell’attività fatta, che 
ogni cittadino può e deve fare.
La nostra azione amministrativa si è sviluppata 
seguendo due binari fondamentali:

il rispetto del mandato ricevuto dagli elettori: 1) 
il programma amministrativo è stato realizzato 
integralmente, riuscendo a compiere anche al-
cune opere inizialmente non previste (per poter 
effettuare un confronto oggettivo tra le promes-
se e le realizzazioni, vi invitiamo a confrontare il 
programma del 2004, scaricabile dal sito www.
comune.berlingo.bs.it, e l’elenco delle cose fatte, 
pubblicato qui a fianco);
la passione civica, che ci ha portato a lavorare 2) 
senza pregiudizi ideologici per il bene del terri-
torio e della comunità che lo abita, in un’ottica 
di sviluppo sostenibile. In questo senso abbia-
mo privilegiato le azioni rispetto ai proclami, le 
realizzazioni alle chiacchiere, le scelte al vuoto 
assemblearismo.

Ovviamente il nostro operato, come qualsiasi 
azione umana, non è stato esente da errori, ma 
sicuramente non è mai stato guidato da interessi 
personali di nessun genere: abbiamo sempre agito 
per il bene della comunità di Berlingo, e l’unico 
interesse privato che abbiamo difeso con le unghie 
e con i denti è il diritto dei nostri figli di crescere in 
un paese migliore.
Abbiamo cercato di declinare lo sviluppo sosteni-
bile della nostra comunità secondo lo slogan “ser-
vizi, case, lavoro, ambiente”.
I servizi pubblici e l’attenzione all’ambiente (scuo-
le, parchi, viabilità, impianti di energia rinnovabile, 
reti tecnologiche, …) sono stati al centro dell’atti-
vità di questo quinquennio, con realizzazioni di 
grande importanza, frutto di scelte coraggiose e 
lungimiranti che hanno fatto di Berlingo un “caso” 
di rilevanza nazionale.

Il bIlancIo 
di fine mandato

La concretizzazione delle previsioni urbanistiche 
del Piano Regolatore del 2003 ha favorito uno svi-
luppo dell’offerta residenziale, con tipologie diver-
se di abitazioni (tra cui anche l’edilizia economico-
popolare e gli alloggi sociali), che hanno portato a 
una dimensione compiuta del paese.
La realizzazione dell’area produttiva a nord ovest 
del paese, oltre che dotare Berlingo di un’arteria 
stradale che ha tolto interamente il traffico pesan-
te dall’abitato, ha iniziato a portare opportunità 
occupazionali nel nostro territorio, che si faranno 
ancora più concrete nel medio periodo, grazie 
all’inevitabile turn over degli attuali occupati.
Nel campo dei servizi alla persona, abbiamo man-
tenuto e migliorato quanto già esistente, inserendo 
anche alcuni nuovi servizi (la mensa scolastica, il 
ritiro delle prescrizioni di ausili sanitari, i contri-
buti per la prima infanzia, la Carta Argento per le 
persone anziane, il telesoccorso, ecc.)
Un altro aspetto importante della nostra attività 
amministrativa è stata la ricerca di collaborazione:

collaborazione con i gruppi e le associazioni, con •	
il mondo ecclesiale, del volontariato e del terzo 
settore, che è stato protagonista delle politiche 
sociali;
collaborazione con le Amministrazioni comu-•	
nali limitrofe, nel comune intento di salvaguar-
dia e recupero del territorio.

L’ultimo accenno è per la situazione finanziaria del 
Comune che, per quanto riguarda la parte corren-
te, è quella di cinque anni fa: la rinegoziazione dei 
mutui pregressi a tassi elevati ha permesso – a pa-
rità di interessi – la maggiore esposizione debitoria 
conseguente alla gran quantità di opere pubbliche 
realizzate.

Dario Ciapetti
sindaco
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Istruzione; servizi scolastici; servizi per l’infanzia
1 nuova scuola dell’infanzia “Cristoforo Tempini”
2 nuova scuola primaria “Karol Wojtyla”
3 convenzione Comune - Ente Morale “C. Tempini”
4 istituzione del servizio di refezione alla scuola primaria
5 servizio di trasporto per scuola dell’infanzia, elementari e medie
6 borse di studio per studenti meritevoli della scuola superiore 
7 contributo per spese di trasporto studenti scuola superiore
8 giornate di gioco e animazione per fanciulli
9 attività di socializzazione per bambini 0-3 anni e loro famiglie
10 spostamento seggi elettorali nel Centro civico, per non interrompere 

il calendario scolastico
11 acquisto nuovi arredi per scuola primaria e scuola dell’infanzia
12 protocollo d’intesa per assistenza scolastica alunni con disabilità
13 protocollo d’intesa per assistenti al trasporto scolastico
14 istituzione sportello Dote Scuola
15 partecipazione all’istituzione del nuovo Istituto comprensivo di 

Lograto, Berlingo, Maclodio

Ambiente - Fonti energetiche rinnovabili
Verde pubblico
16 impianto fotovoltaico municipio
17 impianto solare termico centro sportivo
18 impianto energia rinnovabile polo scolastico (fotovoltaico-geotermico)
19 nuovo parco Avis - via XX Settembre
20 nuovo parco pubblico via Roma - via Falcone
21 riqualificazione Parco degli Alpini - via Verdi
22 riqualificazione Parco dell’Amicizia - via don Savio
23 nuovo parchetto giochi - via Piave
24 installazione giochi per bambini area Centro sportivo - via Manzoni
25 realizzazione “Punto acqua” in piazza Paolo VI (entro maggio 2009)
26 Progetto Zero Emissioni: partecipazione a conferenze e manifesta-

zioni fieristiche sull’ambiente
27 incontri pubblici sul fotovoltaico e “Ecosportello” per i privati
28 opposizione alla realizzazione di discariche nell’Ate 14 in località 

Macogna
29 accordo di programma con Comuni di Travagliato - Cazzago S/M - 

Rovato per Parco Plis loc. Macogna
30 ampliamento punto ristoro al Laghetto dei Cigni
31 accordo di programma con associazioni d’arma e di volontariato 

(sedi vs. manutenzione parchi)
32 conclusione definitiva recupero ambientale ex cava Montini
33 piantumazione fascia di rispetto ambientale nuova area industriale, 

in collaborazione con la sezione Federcaccia

34 promozione raccolta differenziata dei rifiuti
35 gestione dell’isola ecologica comunale in collaborazione con l’Asso-

ciazione Facciamo Centro
36 istituzione eco-detrazione ICI per prima casa con impianti di energia 

rinnovabile

Mobilità
37 nuova piazza Salvo D’Acquisto
38 nuova viabilità ciclopedonale polo scolastico
39 nuovo collegamento ciclopedonale tra via Roma e via XX Settembre
40 sistemazione incrocio via Brescia - via Maclodio - via Tempini - via 

Caduti
41 nuova rotatoria su SP 18 loc. Cascina Gambara
42 nuova rotatoria su SP 18 - area industriale
43 nuova rotatoria via Caduti - via XX Settembre
44 apertura strada tangenziale di Berlingo (via XX Settembre) con pista 

ciclabile
45 apertura strada di gronda per area industriale (via Campagna) con 

pista ciclabile
46 contributo Comune di Trenzano per sistemazione strada e pista 

ciclabile loc. Santella Mora
47 sistemazione stradale di fronte a chiesa di Berlinghetto
48 sistemazione stradale a lato chiesa di Berlingo
49 sistemazione stradale e marciapiede in via Roma - via Dante
50 asfaltature varie (via Esenta, via Baracca, via Roma, via Tempini, 

via Marconi, via Trento, ecc.)
51 realizzazione nuovi parcheggi in via A. Manzoni e via XX Settembre 

a servizio del polo scolastico-sportivo-ricreativo
52 dissuasione alla velocità mediante posa di dossi rallentatori nei 

centri abitati
53 istituzione senso unico in via F. Baracca
54 installazione nuove pensiline per trasporto pubblico

Abitazione; lavoro e attività produttive
55 area edilizia economico popolare in via Falcone
56 realizzazione alloggi sociali via Manzoni
57 avvio nuove lottizzazioni previste dal vigente P.R.G.
58 Piano Integrato di Intervento ex scuole - via Tempini
59 nuova area produttiva via dell’Industria - via dell’Artigianato
60 assegnazione a artigiani locali di aree nella nuova area produttiva
61 spostamento del mercato settimanale in piazza Paolo VI
62 modifica orari di apertura dei pubblici esercizi
63 istituzione Denominazione Comunale d’Origine (DE.CO.) per pro-

dotti tipici locali

154 (centocinquantaquattro) cose fatte
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Cultura
64 sistemazione completa Centro civico piazza Aldo Moro
65 potenziamento attività Biblioteca comunale G.B. Zotti
66 adesione al Sistema bibliotecario sud-ovest bresciano
67 realizzazione di un angolo per i bambini e di una postazione inter-

net nella Biblioteca comunale
68 pubblicazione libro storico “Berlingo e Berlinghetto nelle visite pastorali”
69 corsi di italiano per stranieri (una edizione) e per donne straniere 

(tre edizioni)
70 conferimento cittadinanza italiana in forma pubblica e solenne
71 iniziative sulla Costituzione Italiana (con la partecipazione del 

Prefetto di Brescia)
72 informazione puntuale con il quadrimestrale “Filo diretto”
73 iniziative sulla Resistenza e sulla cittadinanza in occasione del 25 

aprile
74 promozione corsi musicali presso il centro civico e il centro giovani
75 visite guidate a mostre e siti culturali
76 realizzazione calendario con immagini locali
77 “Natale nelle pievi”: rappresentazioni sacre in occasione delle 

festività natalizie
78 iniziative di promozione alla lettura

Politiche giovanili
79 prosecuzione attività Centro Giovani
80 manifestazioni per i giovani (Festival, Palio della Vecchia, Summer-

time, ecc.)
81 promozione servizio civile volontario
82 “Acqua di colonia”: vacanze al mare per adolescenti e preadolescenti
83 “Fiocchi di Natale”: mostra mercato di lavori artigianali
84 “Carnevale a Berlingo” per bambini e famiglie presso il Centro 

sportivo
85 attività di prevenzione e animazione di strada
86 collaborazione con Scuola media per Consiglio comunale dei Ragazzi

Politiche sociali e per la famiglia - volontariato 
e solidarietà
87 ampliamento orario assistente sociale
88 collaborazione con Terzo settore per iniziative sociali
89 mantenimento servizio assistenza domiciliare e fornitura di pasti a 

domicilio
90 avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati
91 istituzione Carta Argento per persone anziane
92 soggiorni climatici per anziani
93 collaborazione con C.D.D. e S.F.A. per persone con disabilità
94 buoni per contrastare le nuove povertà

95 assegni di maternità
96 assegni per nuclei familiari numerosi
97 contributi per spese sanitarie e utenze domestiche
98 contributi per cure termali
99 contributo per la frequenza di servizi per la prima infanzia
100 “Incontriamoci”: cicli di incontri formativi per genitori e operatori 

educativi
101 sportello affitto
102 voucher natalità
103 servizio di telesoccorso
104 bando per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubbli-

ca, in collaborazione con Aler Brescia
105 potenziamento servizio di accompagnamento a visite e esami, in 

collaborazione con Associazione Anziani
106 nuovo servizio per ritiro prescrizioni e ausili, in collaborazione con 

Associazione Anziani e Pensionati
107 collaborazione con Associazione Facciamo Centro per attività di 

socializzazione anziani
108 accordo di programma con Associazioni sindacali dei pensionati a 

sostegno delle fasce deboli della popolazione
109 nuove sedi per gruppi e associazioni
110 sostegno a gruppi e associazioni locali (nuovo regolamento per la 

concessione di contributi)
111 “La luce nel cuore”: sostegno alla cooperazione allo sviluppo trami-

te i missionari locali
112 “Gente di pace”: incontri con persone che lavorano per cambiare il 

mondo
113 partecipazione alla costituzione dell’azienda speciale consortile 

“Ovest solidale” per la gestione dei servizi alla persona
114 adesione alla Rete dei Comuni Solidali

Sport e tempo libero
115 realizzazione bar centro sportivo
116 completamento impianti esterni centro sportivo via Manzoni
117 convenzione per gestione bar e centro sportivo
118 promozione attività sportive nel nuovo centro sportivo
119 avvio attività pesca sportiva al Laghetto dei cigni
120 istituzione Palio dei Fontanili e Regata di voga veneta al Laghetto 

dei Cigni
121 sostegno a gruppi sportivi locali
122 promozione eventi sportivi di interesse sovracomunale organizzati 

da realtà locali
123 tornei estivi presso il Centro sportivo: bocce, tennis, ecc.
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Servizi generali - reti e impianti
124 nuova cappella cimiteriale
125 nuove tombe di famiglia; restauro lapidi Caduti
126 rinnovo completo impianto illuminazione pubblica con corpi illumi-

nanti a vapore di sodio
127 sostituzione illuminazione votiva cimitero con lampade a led
128 adozione Piano regolatore illuminazione comunale
129 nuovo depuratore (interamente finanziato da ATO e Provincia)
130 completamento opere di urbanizzazione PLU via G. Falcone
131 acquisto autopompa Vigili del Fuoco (con altri Comuni distretto 115)
132 accordo per nuova caserma Vigili del Fuoco (con altri Comuni 

distretto 115)
133 sistemazione idraulica via Dante - via IV Novembre
134 sistemazione idraulica via Tempini, con realizzazione grigliatore a 

lato del cimitero
135 ampliamento rete acquedottistica, gas metano, fognatura, illumi-

nazione pubblica
136 collaborazioni con Comuni li-

mitrofi per servizio di Polizia 
locale

137 potenziamento ufficio tecnico 
comunale con utilizzo di risorse 
interne

138 convenzione con Cogeme per 
servizio calore e servizio energia

139 collaborazione con operatori te-
lecomunicazioni per rete wireless 
“internet veloce”

140 contributo alle Parrocchie per 
sistemazione edifici di culto

141 ammodernamento uffici comu-
nali (arredo e informatizzazione)

142 realizzazione sito web Comune
143 installazione impianti di allarme 

e di videosorveglianza in punti 
sensibili

144 partecipazione al processo di 
aggregazione di Cogeme in LGH 
- Linea Group Holding

145 partecipazione alla costituzione 
della società AOB Due per la ge-
stione del ciclo integrato delle 
acque

146 richiesta di modifica dei confini 
comunali nella zona Santella 
Mora - Bargnana

147 adesione al Polo catastale decentrato: visure catastali presso gli uffici 
comunali

Bilancio e finanza locale
148 mantenimento degli equilibri di bilancio
149 riduzione dell’imposizione fiscale sulla prima casa
150 realizzazione delle opere pubbliche senza aumentare il peso 

dell’esposizione debitoria
151 razionalizzazione del debito (estinzione mutui al 6-7% e emissione 

di BOC - Buoni ordinari comunali)
152 ottenimento di contributi a fondo perduto (depuratore, alloggi 

sociali,…) e senza interessi (scuola dell’infanzia)
153 ottenimento di tariffe incentivanti in conto energia per gli impianti 

fotovoltaici
154 pressione fiscale invariata

deSCRIzIone IMPoRto BILAnCIo ReALIzzAzIone
opere di urbanizzazione via Falcone e 810.000,00 2002 2003-2005
completamento impianti sportivi-bar e 100.000,00 2003 2004
rotatoria su SP. 18 (quota a carico berlingo) e 45.000,00 2004 2004
impianto solare termico centro sportivo e 35.000,00 2004 2005
nuova scuola dell’infanzia “c. Tempini” e 1.350.000,00 2005 2005-2007
nuova scuola primaria “Karol Wojtyla” e 1.950.000,00 2005 2005-2007
nuovi alloggi sociali via a. Manzoni e 370.000,00 2005 2005-2006
pubblica illuminazione e 40.000,00 2005-2007 2006-2008
centro civico piazza aldo Moro e 50.000,00 2005 2006
asfaltature, verde e 40.000,00 2005 2005
cappella cimiteriale e 150.000,00 2005-2006 2006
opere esterne polo scolastico e 650.000,00 2006 2007
impianto fotovoltaico municipio e 75.000,00 2006 2006
rifacimento depuratore e 400.000,00 2006 2008-2009
impianti energia rinnovabile polo scolastico e 750.000,00 2006-2007 2007
sistemazioni idrauliche e 50.000,00 2006 2006-2007
parco pubblico via Roma - via Falcone e 70.000,00 2007 2008-2009
arredo scuole e 100.000,00 2007 2007
rotatoria via caduti - via XX Settembre e 110.000,00 2007 2007
impianti di allarme e videosorveglianza e 30.000,00 2007 2007
sistemazione verde pubblico, parco degli 
alpini e parco dell’amicizia e 30.000,00 2008 2008

riqualificazioni stradali, pavimentazioni in 
granito, asfaltature, arredo urbano e 400.000,00 2008 2008

realizzazione Punto acqua in Piazza Paolo VI e 15.000,00 2009 2009
totALe e 7.620.000,00 

opere pubbliche 2004-2009
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Il bosco e il parco

Tenendo fede al protocollo di intesa (obbligo a 
provvedere alla piantumazione di un congruo 
numero di essenze arboree fornite dall’Ammini-
strazione comunale o reperite in altro modo) fir-
mato il giorno 26 maggio 2007 tra questa Sezione 
Cacciatori e il Comune di Berlingo, il giorno 6 
dicembre 2008 abbiamo provveduto alla piantu-
mazione di 300 piante nell’area di verde pubblico 
presso il polo produttivo di Berlingo. Lavoro tra 
l’altro svolto in sole quattro ore con l’ausilio di 3 
mini escavatori, un camion e la partecipazione 
di 25 soci cacciatori che hanno lavorato duro per 
ultimare il lavoro in così poco tempo. A loro va il 
mio più vivo ringraziamento, mentre un caloroso 
e sentito apprezzamento va alle ditte che ci hanno 
messo a disposizione i macchinari (Ditta Lazzaroni 
Vito - Lancini scavi - Magoni Costruzioni).
Nonostante nell’anno 2008 la Provincia di Brescia 
abbia registrato una diminuzione dei cacciatori, la 
nostra sezione invece è in continuo aumento; conta 
ben 54 iscritti, i quali il giorno 5 febbraio 2009 han-
no provveduto ad eleggere il nuovo direttivo così 
composto: Presidente Sebastiano Fichera - Vice 
Presidente Battista Baronio - Segretario Massimo 
Zotti - Consiglieri: Giuseppe Sarabelli - Arsace 
Pasinetti e Renato Benedini.
Il giorno 9 marzo è iniziato presso la sezione il nuo-
vo corso per aspiranti cacciatori della durata di ore 
32, suddivise in 16 incontri. Saranno trattate con 
personale qualificato le seguenti materie: Pronto 
Soccorso (Dott. Angelo Bondì ) - Armi (Dott. 
Salvo Gigliotti perito balistico) - Legislazione 
(Sig. Giampietro Marchesini G.P.V.) - Zoologia e 
Agricoltura (Prof. Giampietro Facchetti ex docen-
te universitario) - Cinofilia (Sig. Fausto Bianchetti 
Giudice F.I.D.C.).
Altra iniziativa intrapresa con l’Amministrazio-

ne Comunale è l’inaugurazione del parco sito 
tra via Roma e via Falcone, dedicato alla Sezione 
Federcaccia di Berlingo. “PARCO DI ARTEMIDE” 
definizione della divinità cacciatrice adorata dai 
Greci. La cerimonia avrà luogo nel pomeriggio 
del giorno 1 maggio 2009. In tale occasione oltre 
ad essere presente la fanfara dei Bersaglieri di 
Orzinuovi, saranno organizzati giochi per bambi-
ni, ai quali verrà consegnato un piccolo omaggio. 
Seguirà rinfresco per tutti i partecipanti.

Sebastiano Fichera
Presidente

FedeRcaccIa
Federazione Italiana della caccia (sezione di berlingo)
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Molte sono le opere realizzate in questi anni nel 
nostro Comune, alcune eclatanti come il nuovo 
polo scolastico, altre più piccole, ma non per que-
sto meno significative visto il loro utilizzo.
Una di queste è il nuovo parco di via Roma - via G. 
Falcone che è in fase di completamento e sarà di-
sponibile nel mese di maggio. Si stanno mettendo a 
dimora 170 alberi di alto fusto di varie essenze con 
altezza attuale di 2-4 metri, con il coronamento di 
1200 arbusti vari, fioriti, a foglia caduca o sempre-
verdi, che in pochi anni assumeranno l’aspetto di 
un piccolo ma colorito bosco nel cuore del vecchio 
nucleo.
In precedenza si era provveduto a sistemare l’area, 
che ha una superficie di circa 4.000 mq, con riporto 
di terreno vegetale per sagomarne il fondo, e si era 
creato un vialetto interno che si inserisce in quello 
già esistente a collegamento del vecchio nucleo con 
la nuova area di espansione.
Si è realizzata anche la linea di irrigazione per ga-
rantire la sopravvivenza degli alberi e dell’erba. Ad 
opere concluse si provvederà a posare alcuni giochi 
per i bambini, panchine e altre attrezzature per il 
tempo libero.
L’ubicazione centrale al vecchio nucleo storico e 
la vicinanza con una lottizzazione già completata 
rendono questo parco particolarmente fruibile 
per tutte le fasce di età, dai più piccoli che saranno 
accolti in un luogo al riparo da pericoli, per le per-
sone anziane che potranno usufruire di una zona 
tranquilla e alberata per relax, per chi vorrà fare 
ginnastica leggera.

Il parco di artemide

Il costo di questa opera è di circa 70.000 euro.
La sezione Federcaccia di Berlingo ha proposto di 
dedicare questo parco ad Artemide, mitologica dea 
greca della caccia e dei boschi. Da alcuni anni que-
sto gruppo esegue piantumazioni di ripe o di aree 
dismesse. Nell’autunno scorso una ventina di cac-
ciatori hanno messo a dimora 300 alberi di altezza 
variabile fra 3 e 4,5 metri di varie essenze (gelso, 
frassino, platano) nella fascia di rispetto della nuo-
va area produttiva, sistemate a filari con passo 5 
x 5 metri intercalati, utilizzando attrezzi vari dal 
badile all’escavatore, realizzando così un boschetto 
di pianura; un’opera veramente ben riuscita!
Mi è doveroso un particolare ringraziamento a 
nome di tutta la popolazione di Berlingo al pre-
sidente Sebastiano Fichera ed a tutto il gruppo 
Federcaccia che tutela l’ambiente non con le chiac-
chiere, ma con fatti concreti e tangibili.
La collaborazione dell’amministrazione comunale 
con i gruppi di volontariato presenti sul territorio, 
nel più rigoroso rispetto della loro autonomia, ha 
già dato e continua a garantire servizi e aiuti alla 
collettività.

Carlo Gandossi
Assessore ambiente e territorio

Comune di Berlingo
Federcaccia di Berlingo

InaugurazIone del ParCo
dI artemIde
via Roma - via Giovanni Falcone

Venerdì 1 maggio 2009

ore 15.00: ritrovo in piazza Paolo VI
ore 15.15: corteo accompagnati 
 dalla Fanfara dei Bersaglieri 
 di Orzinuovi
ore 15.30: inaugurazione del Parco
a seguire giochi per bambini e rinfresco.

Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare.
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“Santella Mora”:
la richiesta di variazione dei confini

Il Comune di Berlingo, con delibera di Consiglio 
Comunale n. 1 del 16 marzo 2009, ha approvato all’una-
nimità la richiesta alla Regione Lombardia di modifica 
dei confini comunali, chiedendone l’ampliamento 
verso ovest. La richiesta ha il fine di garantire una 
maggiore tutela all’abitato di Berlingo, di Berlinghetto, 
e anche a quei cittadini trenzanesi residenti in località 
Santella Mora, che da sempre gravitano su Berlingo, 
giustamente preoccupati per la possibilità di insedia-
menti potenzialmente nocivi a pochi passi dalle loro 
abitazioni.
Di seguito pubblichiamo integralmente la relazione 
che ha accompagnato la delibera e che è stata inviata 
alla Regione Lombardia, alla Provincia di Brescia, al 
Comune di Trenzano.

Relazione

InquaDRamento teRRItoRIale
Berlingo è un piccolo comune della pianura bresciana 
con 2.492 abitanti al 31.12.2008 e una superficie di Kmq 
4,50. Risulta essere, tra i 206 Comuni della Provincia di 
Brescia, il terzultimo per estensione territoriale.
I Comuni confinanti, nella maggior parte di medie 
dimensioni, sono i seguenti:

Comune Abitanti Superficie in Kmq
TRaVaGlIaTo 12.657 17,00
loGRaTo 3.400 12,10
MaclodIo 1.232 5,00
RoVaTo 17.230 26,10
TRenZano 5.363 20,02

A breve distanza dai confini comunali vi è il territorio 
dei Comuni di: 

Cazzago San Martino, che conta 10.758 abitanti e ha •	
superficie di 22,14 Kmq, il cui confine sud dista circa 
500 metri dal confine nord dell’abitato di Berlingo;
Castrezzato, che conta 5.800 abitanti e ha superficie •	
di 13,70 Kmq, il cui confine est dista circa 500 metri 
dal confine Ovest di Berlingo

La delimitazione dei confini amministrativi del 
Comune di Berlingo è limitata quasi esclusivamen-
te ai due insediamenti abitativi storici di Berlingo e 
Berlinghetto; infatti il confine amministrativo coincide 
nei lati Est, Nord e Ovest con il limite dei nuclei abitati 
storici.
Il territorio oltre questi confini amministrativi risulta 
invece essere particolarmente distante dall’abitato dei 
Comuni di competenza territoriale. Questa situazione 
ha fatto sì che nel corso degli anni si andassero inse-
diando su questi ambiti a confine con il comune di 

Berlingo attività particolarmente impattanti dal punto 
di vista ambientale e viabilistico; in particolare:

Ambito estrattivo ATEg18, sul territorio del Comune •	
di Lograto, con una superficie di 404.000 mq circa; 
l’attività di cava, iniziata nel 1960, 1994 interessa 
unicamente il Comune di Lograto, ma interferisce 
con la viabilità di acceso al comune di Berlingo.
Ambito estrattivo Ateg14, sul territorio dei Comuni •	
di Cazzago San Martino e Travagliato, in locali-
tà Macogna, che interessa a nord il territorio di 
Berlingo, con una superficie di circa 573.600 mq e 
una capacità di escavazione (come da ultima au-
torizzazione regionale) di 4.600.000 mc.; l’ambito 
estrattivo in questione insiste sulla zona di ricarica 
della falda acquifera che alimenta l’acquedotto co-
munale di Berlingo, il cui pozzo è situato a circa 200 
metri dal limite sud dell’ambito estrattivo stesso; l’at-
tività di cava, inoltre, interferisce con la viabilità di 
accesso all’abitato di Berlinghetto; presso la Regione 
Lombardia sono state presentate due richieste di rea-
lizzazione, in quest’ambito estrattivo, di discariche di 
rifiuti speciali non pericolosi.
Discarica R.S.U. di Castrezzato – Trenzano. •	
L’impianto, collocato tra i Comuni di Castrezzato 
e Trenzano, era destinato allo smaltimento di rifiuti 
solidi urbani. Il conferimento dei rifiuti è iniziato nel 
settembre 1991 ed è terminato nel dicembre 2003. 
La superficie del sito è di 160.000 mq circa con un 
volume di rifiuti di stimato in 3.360.000 mc circa. 
Attualmente è in fase di ultimazione il recupero 
ambientale dell’impianto. A fianco della discarica, in 
una cava dimessa, è stato realizzato l’Autodromo di 
Franciacorta, fonte di notevole inquinamento acu-
stico sui centri abitati circostanti (i più vicini sono la 
frazione Bargnana e Berlingo).

La coincidenza dei confini amministrativi con il centro 
abitato del Comune di Berlingo ha inoltre fatto sì che 
alcuni nuclei residenziali di competenza territoriale dei 
Comuni limitrofi abbiano da sempre fatto riferimento, 
per quanto riguarda alcuni servizi (in particolare quelli 
scolastici), e la vita associativa, culturale e sociale alla 
comunità di Berlingo. In particolare, si tratta delle abi-
tazioni site nelle seguenti località:

Località “Santella Mora”, in Comune di Trenzano, •	
distante da 50 a 600 metri dal centro abita-
to di Berlingo e circa 4 km dal centro abitato di 
Trenzano.
Località “Lode”, in Comune di Lograto, distante da •	
10 a 900 metri dal centro abitato di Berlingo e circa 
3 km dal centro abitato di Lograto. 
Località “Foresta”, in Comune di Travagliato, di-•	
stante circa 300 metri dal centro abitato di Berlingo 
e circa 2 km dal centro abitato di Travagliato.



9

la linea rossa indica l’attuale confine 
amministrativo di Berlingo; 
la linea blu indica l’area oggetto 
della richiesta di modifica dei confini

vIaBIlItà D’aCCeSSo

La viabilità d’accesso agli abitati di Berlingo e 
Berlinghetto avviene attraverso strade comunali di 
competenza territoriale dei Comuni limitrofi, ad uti-
lizzo prevalente dei residenti in Berlingo in quanto 
quasi esclusivamente a servizio dell’abitato stesso.
In particolare:

l’accesso a est dalla S.P. 21 avviene attraverso una •	
strada comunale che per un tratto di circa 1.000 
metri è sul territorio di Lograto;
l’accesso a ovest dalla S.P. 16 avviene attraverso una •	
strada comunale che per un tratto di circa 500 metri 
è sul territorio di Trenzano;
l’accesso a nord dalla S.P. 18 avviene attraverso una •	
strada comunale, di cui per 150 metri la mezzeria est 
è sul territorio di Travagliato.

La manutenzione delle sopracitate strade comunali 
spesso viene effettuata dal Comune di Berlingo, in par-
ticolare in presenza di eventi eccezionali come nevica-
te, temporali e deterioramento del manto stradale. 
Inoltre, sono a carico del Comune di Berlingo l’illumina-
zione pubblica sulla S.P. 18 (confine nord) ove insistono 
due rotatorie in località “Gambara” e “Campagnola”, an-
che se ricadenti parzialmente sul territorio dei comuni 
confinanti di Travagliato e Rovato.

InquaDRamento amBIentale 

Il Comune di Berlingo sui lati nord, est e ovest dei 
propri confini amministrativi risulta essere privo di 
territori e aree agricole che possano fungere da salva-
guardia del centro abitato (ai sensi dell’art. 1 punto 3 
della Legge Regionale 93/80 e s.m.i.). Nel processo di 
formazione delle aree agricole di interesse strategico 
della variante del P.T.C.P. della provincia di Brescia, il 
Comune di Berlingo ha individuato come aree agricole 
di interesse strategico le proprie aree comprese tra il 
nucleo abitato storico ed i limiti del confine ammini-
strativo, invitando formalmente i Comuni contermini 

ad adottare uguale misura, in modo da garan-
tire la salvaguardia dell’abitato.
Essendo il proprio territorio interessato da 
gravi emergenze ambientali (cave di ghiaia, 
discariche di rifiuti tossico-nocivi, carenza di 
infrastrutture) l’Amministrazione comunale 
di Berlingo ha voluto valorizzare il proprio 
territorio attraverso operazioni innovative 
di riqualificazione, volte all’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili e al recupero della 
funzione pubblica delle aree precedentemente 
degradate. In particolare:

ha provveduto alla bonifica, grazie al contributo •	
di Regione Lombardia, di una discarica abusiva 
di rifiuti tossico-nocivi (ex cava Montini) posta a 
ridosso del centro abitato, di cui è stata ultimata la 
riqualificazione con la costruzione di un polo scola-
stico che utilizza esclusivamente fonti energetiche 
rinnovabili;
ha imposto al proprietario il recupero a oasi natu-•	
ralistica del bacino estrattivo dismesso situato in via 
Maclodio, ora rinominato “Laghetto dei Cigni”.

Inoltre con delibera di Consiglio Comunale n° 34 del 
05.09.2008 ha approvavato le linee di indirizzo per 
l’istituzione di un Parco Locale di Interesse sovraco-
munale (P.L.I.S.) in località Macogna, che interessa 
una zona baricentrica rispetto ai Comuni di Berlingo, 
Cazzago San Martino, Rovato e Travagliato, di cui il 
Comune di Berlingo è l’ente capofila. Il suddetto Parco 
costituirà un importantissimo strumento per la tutela 
e salvaguardia della parte nord del nostro territorio 
comunale.

InquaDRamento 
StoRICo-teRRItoRIale

Circa l’omogeneità del territorio di Berlingo, elemento 
probante è la sua collocazione all’interno della mede-
sima centuriazione romana.
Quando i soldati romani cessavano dal servizio, rice-
vevano come compenso un pezzo di terra da coltivare. 
Il territorio della nostra zona venne diviso in appezza-
menti regolari di 20 x 22 actus (circa 700 x 715 metri) e 
assegnato ai veterani. Si formò così, nella nostra pianu-
ra, un reticolo dalle caratteristiche geometriche basato 
su una strada est-ovest (il decumano) e strade ad essa 
perpendicolari con direzione nord-sud (il cardine).
Una centuriazione appare organizzata sulla stra-
da Castegnato – Rovato – Palazzolo (decumano) e 
Coccaglio – Pompiano (cardine). Nel senso ovest-est 
di questa centuriazione si può rilevare un intervallo 
di circa 700 metri (20 actus) tra un cardine e l’altro. 
Così si rileva un intervallo di tre centurie (circa 2100 
metri) tra la Coccaglio – Pompiano e la Rovato – San 
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lavori pubblici

Giorgio – Bargnana – Trenzano e tra questa via e la via 
Cazzago – Pedrocca – Berlingo.
Il territorio di Berlingo è collocato, quindi, tra queste 
due strade di centuriazione romana: la Rovato – San 
Giorgio – Bargnana – Trenzano (ora S.P. 16) e la 
Cazzago – Pedrocca – Berlingo (ora strada comunale 
della Bornadina). Solo verso ovest, il territorio ammi-
nistrativo di Berlingo termina incoerentemente a circa 
600 metri dalla strada cardine Rovato – San Giorgio – 
Bargnana – Trenzano.
Il nostro territorio è caratterizzato, oltre che dalle stra-
de di centuriazione romana, da un razionale reticolo 
di rogge e fossi ideati per l’irrigazione dei campi e re-
alizzati nel corso del medioevo. La roggia Travagliata, 
unitamente alla Castrina, è il canale di irrigazione 
che maggiormente viene utilizzato per il territorio di 
Berlingo.
Le trattative per la costruzione della roggia Travagliata 
avvennero in concomitanza con lo scavo della roggia 
Trenzana, già avviato con autorizzazione di Regina 
della Scala Duchessa di Milano nel 1383. I patti neces-
sari furono concordati e formalizzati in atti nel 1417 a 
Palazzolo tra i rappresentanti di Trenzano, Maclodio, 
Travagliato, Berlingo, Torbole e Casaglia.
Inoltre, è utile sottolineare come durante il Regno 
Lombardo-Veneto la roggia Trenzana segnasse il con-
fine tra il distretto amministrativo di Ospitaletto, al 
quale partecipava Berlingo, e il distretto di Chiari.

l’aRea oGGetto Della RICHIeSta DI Ret-
tIFICa DeI ConFInI – “Santella moRa”

L’area di cui trattasi ricade nel territorio del Comune 
di Trenzano ed è localizzata sul confine ovest del ter-
ritorio comunale di Berlingo tra le località “Santella 
Mora” e “Bargnana”.
Questa porzione di territorio, avente una superficie di 
circa 1,07 chilometri quadrati, risulta essere a giacitura 
piana, con utilizzo prevalentemente agricolo e con la 
presenza di abitazioni residenziali sul lato sud.
Confina:

sul lato sud con la strada comunale denominata via •	
Santella Mora;
sul lato ovest con la Strada Provinciale 16;•	
sul lato nord con la Strada Provinciale 18;•	
sul lato est con l’attuale confine del Comune di •	
Berlingo.

Le abitazioni (che contano circa 25 abitanti) comprese 
in questa porzione di territorio distano da 50 a 600 
metri dal confine amministrativo e dal centro abitato 
di Berlingo, mentre distano da 2.500 a 3.100 metri 
dall’abitato di Trenzano.
Le famiglie residenti in questa porzione di territorio 

usufruiscono storicamente di alcuni servizi diretta-
mente dal Comune di Berlingo, quali:

Servizi scolastici: la totalità degli studenti frequen-•	
tano e hanno frequentato la scuola dell’in fanzia e la 
scuola primaria a Berlingo, utilizzando il servizio di 
trasporto scolastico del Comune di Berlingo. Inoltre, 
gli stessi hanno frequentato e frequentano la scuola 
secondaria di primo grado a Travagliato, usufruendo 
del trasporto scolastico del Comune di Berlingo.
Servizio idrico: diverse abitazioni risultano diretta-•	
mente allacciate all’acquedotto comunale di Berlingo 
da più di dieci anni.
Servizio di smaltimento rifiuti: l’unico cassonetto •	
RSU presente nella zona risulta essere quello posi-
zionato dal Comune di Berlingo a ridosso dell’at-
tuale confine comunale, mentre non ne esistono 
sul territorio in esame nel Comune di Trenzano. 
Inoltre, la raccolta differenziata risulta essere svolta 
utilizzando i punti ecologici dislocati sul territorio 
del Comune di Berlingo.
Servizi vari: nel corso degli anni il Comune di •	
Berlingo si è curato delle piccole manutenzioni della 
via Santella Mora nel territorio di Trenzano e dello 
sgombero della neve nel periodo invernale.
Viabilità: il comune di Berlingo ha contribuito con €. •	
45.212,00 alla riqualificazione urbana della strada co-
munale “Santella Mora” nel territorio di Trenzano. 

L’analisi storico-territoriale esposta sopra evidenzia 
inoltre l’incongruità del confine amministrativo attua-
le, che non è coincidente né con la centuriazione ro-
mana, né con il reticolo idrico minore, né con l’odierna 
viabilità.

rIChIesta dI modIFICa deI 
ConFInI ComunalI

I riferimenti normativi
Costituzione della Repubblica Italiana, art. 133.•	
Legge Regione Lombardia n. 29 del 15.12.2006 “Testo unico delle •	
leggi regionali in materia di circoscrizioni comunali e provinciali”.
Statuto di autonomia della Lombardia (approvato dal Consiglio •	
regionale il 14 maggio 2008), art. 53.

l’iter procedurale
1) 16 marzo 2009: delibera Consiglio comunale di Berlingo n. 1.
2) 20 marzo 2009: richiesta alla Giunta regionale.
3) Entro 90 giorni dal punto 2: progetto di legge Giunta regionale.
4) Entro 60 giorni dal punto 3: parere Consigli comunali interessati, 

qualora non già espresso (silenzio-assenso). 
5) Entro 60 giorni dal punto 3: parere Consiglio provinciale (silenzio-

assenso).
6) Esame Commissione consiliare Regione e relazione al Consiglio 

regionale.
7) Indizione da parte del Consiglio regionale del referendum consul-

tivo per la popolazione interessata.
8) Trasmissione risultati referendum alla Commissione consiliare re-

gionale competente e prosecuzione iter progetto di legge.
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Capitò una volta, qualche anno fa, di concede-
re l’uso degli ambienti della biblioteca ad un’as-
semblea di cacciatori. Ebbi l’occasione di cogliere 
l’esclamazione di uno dei convenuti: “Quanti libri!”. 
Mi fece piacere sentire quella frase che però dimo-
strava chiaramente che quella persona non aveva 
mai frequentato sale di lettura. Ebbene i libri ora 
presenti nella nostra biblioteca sono molti di più 
di allora e addirittura, con pochi click al computer, 
possono diventare milioni, sì proprio milioni, da 
poter leggere “gratis”. Invito tutti a venire da noi per 
“meravigliarsi” un pochino.
L’invito lo voglio estendere soprattutto ai non più 
giovani, soprattutto maschi, che nella loro vita non 
hanno potuto avere a disposizione tempo, soldi 
e strutture pubbliche per poter leggere un po’ di 
libri: hanno cominciato a lavorare ancora da ra-
gazzini, la povertà era comune a tutte le famiglie 
del paese e una biblioteca era ancora un lusso per 
le Amministrazioni Comunali.
Certo, cominciare a leggere ora un libro, se non si 
è abituati, è un po’ dura; ma io voglio buttare lì una 
sfida, chiamiamola così, che qualcuno potrebbe 
raccogliere.
Premetto che in biblioteca non ci sono solamente 
libri da leggere, come direbbe qualcuno, solo per 
“bu tép”: ci sono manuali su “fai da te”, hobby e 
anche, è qui dove volevo arrivare, sulla coltivazio-
ne di orti e giardini. Mi piacerebbe vedere qualche 
appassionato, che cura da sempre il proprio fazzo-
letto di terra con esperienza (e anche con qualche 
trucco, che conosce solo lui…) confrontarsi con un 
manuale trovato in biblioteca, dove un “sapiento-
ne” dice la sua e ….sbaglia (oppure un po’ di ragione 
ce l’ha?). Qualcuno vuol provare? 
Un altro argomento che senza dubbio può piacere, 
parlo sempre dei maschi non più giovani, è lo sport. 
Esistono nelle nostre biblioteche annuari, statisti-
che, trattati e quant’altro: c’è solo l’imbarazzo della 
scelta.
Aspetto qualcuno a metterci il naso…anche solo 
per vedere.
Iscriversi come utente della biblioteca non costa 
nulla, prendere libri in prestito (anche provenienti 
dalle altre biblioteche) è completamente gratuito. 
C’è da rispettare alcune regole che voglio ricordare 

anche alle persone già iscritte in precedenza.
Il prestito dei libri dura di regola fino ad UN MESE. 
Questo vale anche per i prestiti da fuori. I libri di 
narrativa recenti (le novità) pregherei di riconse-
gnarli anche prima, perché possano essere “novità” 
anche per gli altri. Per i libri più impegnativi si può 
richiedere la proroga del prestito. Raccomando 
però la puntualità alla consegna per non essere ri-
chiamati ufficialmente. Raccomando alle mamme 
di controllare i libri dei ragazzi che siano trattati 
bene e non dimenticati in un angolo fino a smarrir-
si definitivamente. Ricordo alle persone che hanno 
ordinato libri da altre biblioteche di passare entro 
pochi giorni a ritirarli. Se proprio volete essere 
certi dell’arrivo telefonate: 0309780155.
In biblioteca potete trovare anche CD musicali e 
films in DVD o videocassetta. Il prestito di questi 
è solo di una settimana. Da quest’anno anche noi 
stiamo acquistando films in DVD.
Un’ultima raccomandazione è per gli studenti, pic-
coli e grandi: non riducetevi a venire in biblioteca 
all’ultimo giorno per le ricerche scolastiche o per i 
libri da leggere per la scuola!
Chiudo qui, per non tediarvi, ma sappiate che la bi-
blioteca vi può dare tanto. Domenica 17 maggio, ad 
esempio, ci sarà un’apertura pomeridiana dedicata 
soprattutto ai ragazzi con… belle sorprese!
A nome di Veronica, Roberta, Melissa e Fabio au-
guro a tutti una Buona Pasqua e che la primavera ci 
dia nuova carica dopo il lungo inverno!

Giuseppe Lumini
Presidente Biblioteca comunale “G.B. Zotti”

dalla biblioteca
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Chi è Sophie Scholl?

Una martire? Un’eroina romantica senza macchia 
e senza paura? Un prototipo della gioventù anti-
fascista? 
“La figura di Sophie Scholl”, scrive Paolo Ghezzi, 
“si presta a nobili interpretazioni e a glorificazioni 
idealizzanti”. 

A prescindere dalle etichette semplificatrici, chi è 
la protagonista del film che verrà presentato e pro-
iettato il 30 aprile prossimo presso l’Aula magna 
della scuola primaria Karol Wojtyla?

Nel 2005, all’uscita del film che porta il suo nome, 
Sophie Scholl avrebbe avuto 84 anni e probabil-
mente oggi Sophie sarebbe ancora fra noi se, come 
la maggior parte dei suoi coetanei, avesse finto di 
non vedere le ingiustizie e gli orrori perpetrati dal 
regime di Hitler e di non sentire le menzogne, le 
formule vuote della propaganda nazionalsociali-
sta, col suo disprezzo per l’individuo, il suo milita-
rismo fanatico, la sua volontà di annientamento. 
Ma Sophie non ha finto di non vedere, anzi ha 
guardato bene in faccia la realtà del suo tempo e, 
insieme al fratello Hans e agli altri membri della 
Rosa Bianca, ha scelto in che modo attraversarla 
quella realtà così difficile e dolorosa, così piena di 
contraddizioni. Ha scelto la via scomoda, mino-
ritaria del dissenso, della resistenza non violenta, 
dell’opposizione prima interiore e poi sempre più 
esplicita e manifesta fino all’accettazione ultima, 
responsabile e cosciente, di un destino che ci ap-
pare ancora più tragico e crudele proprio perché 
paradossale e ingiusto. 
I ragazzi della Rosa Bianca dunque hanno scelto da 
che parte stare e hanno pagato con la vita.

Il film di Marc Rothemund, pluripremiato al fe-
stival di Berlino, candidato all’Oscar 2006 come 
miglior film straniero, è basato su una ricostruzio-
ne fedele dei fatti a partire da documenti storici, 
come i protocolli degli interrogatori, e dalle lettere 
e il diario di Sophie. La pellicola ci restituisce la se-
quenza drammatica degli ultimi giorni della breve 

vita di Sophie Scholl: attraverso i suoi occhi rivi-
viamo i momenti concitati della stampa clandesti-
na del sesto e ultimo volantino contro Hitler, la sua 
distribuzione nell’androne dell’università il giorno 
fatale della denuncia e dell’arresto, l’estenuante 
interrogatorio faccia a faccia con la cortese durez-
za del funzionario della Gestapo Robert Mohr, il 
tentativo iniziale di scagionarsi e di tener fuori gli 
amici, il rifiuto di una via d’uscita offerta in extre-
mis dallo stesso Mohr, le confidenze e il testamen-
to spirituale lasciato a Else Gebel nelle lunghe ore 
trascorse in cella, il processo lampo celebrato dal 
giudice boia del Tribunale del Popolo, il famigera-
to Roland Freisler, (processo farsa con una difesa 
venduta e inesistente, con un verdetto ideologico 
già fissato prima ancora del dibattimento in aula, 
di fronte a un giudice carico di odio e fanatismo 
che con fervore conduce la sua battaglia in nome 
dell’amato Führer), il commiato dai genitori, l’ulti-
ma sigaretta con Hans e Christoph, la strada verso 
la ghigliottina, l’esecuzione. 

A Julia Jentsch, la giovane attrice tedesca che in-
terpreta Sophie, va sicuramente il merito di aver 
saputo rendere con grande forza espressiva lo 
spirito duro e il cuore tenero di Sophie Scholl: una 
ragazza di 21 anni che suona il pianoforte, ama 
la natura, l’arte, la letteratura, le gioie semplici 
dell’amicizia e degli affetti più cari, ma che soprat-
tutto si sforza di pensare con la propria testa, di 
pensare diversamente in quella Germania acritica, 
indifferente, appiattita sulla visione nazionalso-
cialista del mondo. 
Qui sta la provocazione, il fascino e l’attualità 
sconcertante della sua testimonianza, della sua 
lezione di vita. 
Nonostante il tragico epilogo, peraltro già pre-
annunciato, il film ci tiene col fiato sospeso fino 
all’ultimo istante; c’è un filo di speranza che attra-
versa gli ultimi giorni di Sophie, la speranza che 
splende sul suo volto e su quello del fratello Hans 
nell’ora della morte. La fiducia di Sophie che il loro 
sacrificio non sarà vano, che la loro idea trionferà 
e continuerà a vivere nonostante tutti gli ostacoli, 
proprio come il bambino in fasce sognato la notte 
prima di morire. 

la Rosa bianca - Sophie Scholl: 
una protagonista della resistenza tedesca al nazismo
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Commemorazione del 25 Aprile
Festa della Liberazione

 
giovedì 30 aprile 2009 - ore 20.30

Scuola primaria Karol Wojtyla
piazza Salvo D’Acquisto

 

“la rosa Bianca”. 
giovani tedeschi 
contro il nazismo

Giuramento di un nuovo 
cittadino italiano

Proiezione del film 
“la rosa Bianca. sophie scholl”

introduce Alessandra Lombardi,
docente di Linguistica tedesca 

presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Brescia

Il messaggio del film è dunque un messaggio di 
speranza. È una lezione di coraggio civile, di digni-
tà e integrità morale, che vale oggi come ieri, non 
solo per il popolo tedesco. 
È Freiheit/Libertà la parola che Sophie lascia 
scritta nella sua bella grafia sul retro dell’atto di 
imputazione prima di percorrere gli ultimi lenti 
ma ormai risoluti passi verso la ghigliottina.
In coda alla versione originale del film, il regista 
ha scelto di lasciar scorrere alcune immagini che 
hanno un profondo valore simbolico: un aereo 
degli alleati che all’indomani della caduta di Hit-
ler lascia cadere sulla Germania devastata centi-
naia di migliaia di copie dei volantini della Rosa 
Bianca. Una carrellata dei volti di tutti i membri 
del gruppo col verdetto emesso a loro carico. Al-
cuni frammenti dei discorsi di Wiston Churchill 
e Thomas Mann in memoria delle vittime della 
resistenza tedesca. 
Come a dire che quella narrata nel film è la cro-
naca di un’esperienza corale, di un’azione in difesa 

dei diritti fondamentali dell’uomo, un’azione che 
impegna e chiama in causa ciascuno di noi, anche 
oggi, anche qui a Berlingo.

Coltivo una rosa bianca / in giugno come in gen-
naio / per l’amico sincero / che mi dà la sua mano 
franca / e per il crudele che strappa / il cuore con 
il quale vivo / né cardo né ortica coltivo /: coltivo 
la rosa bianca.
(José Martì, 1853-1895)

alessandra lombardi
Università Cattolica del Sacro Cuore Brescia

Comune di Berlingo 
Cooperativa Cattolico-democratica di cultura

Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare
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le delibere del 
consiglio comunale
Consiglio comunale del 1 dicembre 2008
43 Presentazione del bilancio di previsione 

2009, della relazione previsionale pro-
grammatica e del bilancio pluriennale 
2009/2011.

44 Estinzione anticipata di prestiti obbli-
gazionari (prima tranche B.O.C. per un 
importo di euro 1.000.000) denominati 
“Comune di Berlingo” a tasso variabile 
2006/2036, con garanzia dell’integrale 
collocamento mediante sottoscrizione a 
fermo dell’emissione medesima per l’inte-
ro importo da parte della banca B.I.I.S.

Consiglio comunale del 22 dicembre 2008
45 Lettura e approvazione verbali seduta pre-

cedente.
46 Esame emendamento al bilancio di previ-

sione esercizio finanziario 2009 presenta-
to dai consiglieri Orizio Bruno, Bonfiglio 
Dante Paolo, Bosetti Claudio, del gruppo 
di “Alleanza Democratica”.

47 Determinazione aliquota I.C.I. per l’anno 
2009.

48 Esame e approvazione relazione previsio-
nale e programmatica, bilancio di previ-
sione esercizio finanziario 2009 e bilancio 
pluriennale 2009/2011.

49 Approvazione convenzione con il 
Comune di Travagliato per costituzione 
Commissione per il paesaggio, art.81 l.r. 
12/2005 e successive modifiche.

Consiglio comunale del 16 marzo 2009
1 Richiesta di rettifica dei confini del territo-

rio comunale secondo le disposizioni della 
L.R. 15/12/2006 n. 29

2 Comunicazioni del Sindaco in merito 
all’ATE 14.

Il “punto acqua”

A breve verrà realizzato, nella parte nord di piazza 
Paolo VI, il “Punto acqua”, grazie al finanziamento 
ottenuto dall’AATO, l’autorità d’ambito che gesti-
sce il ciclo delle acque.
Da un punto di vista architettonico i nuovi “punti 
acqua” richiameranno alla memoria le strutture un 
tempo utilizzate per il lavaggio dei panni. Verranno 
costruiti con l’utilizzo di materiali naturali come 
marmo di Botticino e una copertura in legno; men-
tre un particolare dispositivo garantirà la refrigera-
zione e la gasatura dell’acqua. 
L’obiettivo finale è quello di abbattere i livelli di 
consumo di acqua in bottiglia con rilevanti riper-
cussioni sia sul piano economico - circa 350 euro 
annue a famiglia, come afferma l’assessore pro-
vinciale Enrico Mattinzoli -, sia dal punto di vista 
ambientale. 
Con questo progetto la Provincia di Brescia, l’Au-
torità d’Ambito e i Comuni coinvolti puntano alla 
riduzione, nel corso del 2009, almeno del 50%, delle 
bottiglie in plastica attualmente in circolazione.
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Anche quest’anno, grazie al “Palio de la Ecia”, giunto alla 
sua settima edizione, numerose persone e famiglie di 
Berlingo hanno potuto ritrovarsi al Parco dell’Amicizia 
per rinnovare insieme la lontana tradizione del rogo del-
la Vecchia. Il “Palio de la Ecia”, organizzato da PUNTO, 
il Progetto Adolescenti del Comune di Berlingo e dal 
Gruppo Alpini di Berlingo-Berlinghetto, ha visto la par-
tecipazione di tre vecchie in concorso, più la tradizio-
nale vecchia in formato gigante costruita appositamente 
dai nostri volenterosi Alpini che si sono adoperati anche 
nell’allestimento dello stand in cui ci si poteva rifornire 
di salamine, vin brulè e molto altro ancora, i cui proventi 
sono destinati alle numerose attività sul territorio e alle 
diverse esperienze di beneficenza svolte durante l’anno 
dagli Alpini stessi.
Il “Palio de la Ecia”, come ormai sapete, consiste in un 
“concorso” tra alcune “vecchie” costruite e realizzate 
da persone comuni, Associazioni o Istituzioni presenti 
sul territorio di Berlingo e la “vecchia” più bella viene 
giudicata secondo la composizione, l’originalità e la 

bellezza del significa-
to che le viene dato. 
Sicuramente, più 
che di una gara vera 
e propria, si tratta di 
una bella occasione 
per tutto il Paese, di 
incontrarsi, di stare 
intorno ad un fuoco, 
di rivivere l’atmosfe-
ra magica del rogo 
della vecchia, un ap-
puntamento radicato 
nella tradizione della 
nostra cultura e della 
nostra terra.
La manifestazione si 
è svolta nella serata 
di giovedì 19 mar-
zo 2009 ed ha visto 
la partecipazione di 
tantissime famiglie e 
bambini, che hanno 
potuto anche speri-
mentarsi nella realiz-
zazione di simpatici 
segnalibri realizza-
ti all’interno dello 
“Spazio Bimbi” gesti-
to da PUNTO, in cui 
tanti nostri piccoli 
artisti hanno potuto 
realizzare un lavo-
ro fatto con le loro 

mani, pronto da portare a casa come ricordo. 
La serata ha visto una grande partecipazione di pubbli-
co, grazie anche al fascino di questa antica tradizione 
con la quale, da sempre, si vogliono esorcizzare le paure 
e tutti quegli aspetti che affliggono il nostro Mondo, 
ragion per cui le “vecchie” hanno voluto rappresentare 
le paure, le cattive abitudini da superare o temi anche 
più generali come l’inquinamento e la necessità del 
rispetto dell’ambiente che ci circonda e di cui ognuno 
di noi è parte integrante e responsabile. Le tre vecchie 
in concorso sono state realizzate, con grande impegno 
dal Gruppo Avis, dai papà della Scuola Materna e dai 
ragazzi di PUNTO.. ai quali va il nostro più sentito 
ringraziamento per l’impegno e il tempo dedicato alla 
realizzazione delle vecchie! 
Un grandissimo ringraziamento lo vogliamo dare inol-
tre ai nostri carissimi giurati, sempre tanto disponibili a 
contribuire alla buona riuscita di questa manifestazione, 
rappresentanti delle Associazioni che da sempre opera-
no nel Paese e che con costanza e sacrifici, ogni giorno, 
lo aiutano a rendere migliore!
Alla fine, quest’anno la vittoria è andata, per un solo 
punto di vantaggio (giusto per dare la misura della 
difficoltà che ha avuto la Giuria per scegliere la vecchia 
più bella..) al gruppo dei ragazzi di PUNTO, che hanno 
realizzato un albero, simbolo dell’Ambiente, soffocato 
dall’inquinamento (rappresentato da tanti sacchi della 
spazzatura appesi e raffiguranti diverse situazioni di 
danno ambientale).. nella speranza che l’uomo si renda 
conto di far parte di quello stesso Mondo che tenta di 
soffocare e possa finalmente invertire la rotta intrapresa 
per andare invece verso un sistema più sostenibile per 
tutti.. Molto toccante è stato anche il momento in cui è 
stata letta la lettera presentata dalla Scuola Materna, con 
cui i bambini hanno voluto bruciare le loro paure e le 
cose “cattive” rappresentate dalla strega. E infine ringra-
ziamo il Gruppo AVIS che anche quest’anno ci ha fatto 
dono della sua vecchia, nella speranza che siano sempre 
di più i partecipanti, anche tra le persone comuni, che 
vogliano contribuire con una propria “vecchia” nella 
prossima edizione.
Ringraziamo quindi di cuore tutti coloro che hanno dato 
il loro contributo, in particolar modo il Gruppo Alpini in 
cui riusciamo sempre a trovare un grande punto di so-
stegno e di collaborazione, per mettere in piedi le tante 
iniziative per il nostro paese! E a tutti gli altri.. che non 
sono davvero pochi.. un Grazie di cuore!

Davide e Licia

PS: tra i prossimi eventi di PUnTo ricordiamo la gita alla “Fiera del Fumetto” 
di Milano per il giorno 29 Marzo 2009 e l’imminente apertura delle iscrizioni 
per i cantanti dell’edizione 2009 di “Festival”, che quest’anno si terrà Venerdì 
24 luglio. Sul sito internet di PUnTo troverete gli ulteriori dettagli.

Punto ragazzi
la sede di Punto 

è presso il Centro Civico di Berlinghetto, di fianco all’Oratorio. 

È aperta il Lunedì dalle 20.00 alle 23.00 
ed il Venerdì dalle 17.30 alle 20.00. 

Per informazioni: 320-2894174 Davide
www.puntoberlingo.it / e-mail: info@puntoberlingo.it
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Carissimi, amici, conoscenti e compaesani tutti, 
per prima cosa vorrei presentare le mie scuse visto 
che durante il mio soggiorno in Italia ho avuto 
poco tempo per venire a Berlingo, non perché ho 
dimenticato le mie origini, ma proprio per man-
canza di tempo, per questo chiedo scusa.
Vorrei ringraziarvi per la solidarietà che dimostra-
te nel pensare anche a chi è meno fortunato di voi. 
“La luce nel cuore: no alle luminarie natalizie, sì alla 
solidarietà concreta”: è questa l’iniziativa in cui voi 
tutti vi ritrovate “solidarietà concreta” ed è sempre 
stato questo il cuore vero che vive e fa vivere di 
tutta la comunità di Berlingo.
È nota a tutti la vostra generosità e il vostro impe-
gno, perché altri siano felici. E statene certi perché, 
con il vostro aiuto, altri bambini potranno andare 
a scuola, altre donne avranno una possibilità di nu-
trire la loro famiglia, per il micro credito ricevuto, 
altre famiglie avranno la gioia di poter usufruire di 
un pasto al giorno per i loro cari.
Con questo voi vi siete procurati un posto in cielo, 
perché c’è più gioia nel dare che nel ricevere. Grazie 
perché sostenete la mia missione e mi aiutate a dare 
Speranza.
Un saluto a tutti e un grazie ancora a tutta la Giunta 

da suor Giuliana

per questa iniziativa di solidarietà; solo il Signore 
potrà ricompensare la vostra solidarietà.
Affido tutti al Signore nelle nostre preghiera. Tutta 
la comunità vi ringrazia, vi saluta e vi ricorda nella 
preghiera

sr Giuliana Fadani
Cimpunda, 15 febbraio 2009

www.comune.berlingo.bs.it

È attivo da pochi giorni il sito internet del Comune di Berlingo; vuole essere uno strumento 
di informazione semplice e veloce. L’aspetto grafico è sobrio, è stato realizzato con risorse 
interne e a un costo assai contenuto: ci auguriamo di aver offerto uno strumento in più ai 
nostri concittadini per ottenere informazioni utili.
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per i bambini

Associazione Multietnica Terre Unite
Progetto “Nuove reti per costruire la solidarietà”

In collaborazione con il Comune di Berlingo
e con Scuola Materna “C. Tempini”

Con il finanziamento della Regione Lombardia: l.r. 23/99

Famiglia e solidarietà sociale

fiabe d’estate
Mercoledì 10 Giugno

“Re Tlo e la sirena”

Mercoledì 17 Giugno
“La strega Tiberia ed il tesoro del mare”

Mercoledì 24 Giugno
Serata speciale Sapori dal mondo

Un occasione per sperimentare 
colori e sapori insoliti. 

Con giochi e animazione per i bambini.

Mercoledì 1 Luglio
“La Sirenetta”

Dalle 20.00 Piazza Salvo D’Acquisto

LETTURE ANIMATE E TEATRATE DELLE FIABE E 
PICCOLE ANIMAZIONI PER BAMBINI PICCOLI E GRANDI 

Giochi e piccoli lavoretti ispirati dalla fiaba letta

L’animazione è curata dalle educatrici dello spazio gioco aperto il Sabato mattina dalle 
10.00 alle 12.00 presso la scuola Materna “C. Tempini” a Berlingo
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incidenze oltre i confini comunali; l’amministrazio-
ne della cosa pubblica richiede anche la capacità di 
ascoltare e di valorizzare quanto viene detto.
Questo non vuol dire immobilismo amministrativo 
che tiene fermi ai blocchi di partenza, ma sta a signifi-
care che bisogna avere la capacità di non irrigidirsi su 
posizioni preconcette e il coraggio di compiere scelte 
guardando non solo all’oggi ma anche al domani.
Questa è la principale sfida non solo dell’attuale am-
ministrazione ma anche di chi, nel prossimo futuro, 
si troverà a guidare questo paese, ai quali non si può 
che augurare di proseguire con coerenza sulla strada 
intrapresa e il dono della lungimiranza.
Colgo infine l’occasione per augurare una buona 
Pasqua a tutti i cittadini di Berlingo.

Cristina Bellini
capogruppo

Alleanza democratica
Gli amministratori del gruppo di 

maggioranza che governa il comu-
ne di Trenzano offrono una parte del 

loro territorio per realizzare una cava, 
innescando una situazione conflittuale con il comune 
di Berlingo, poiché il luogo individuato è molto vici-
no ai nostri centri abitati.
Con tale proposta il sindaco di Trenzano ed i suoi 
assessori sembrano trascurare il fatto che, così come 
l’ambiente non ha confini, anche l’inquinamento, 
l’impoverimento del territorio, non rispondono a 
logiche comunali, non sospendono i loro effetti di 
fronte alle linee tracciate sulle mappe, ma colpiscono 
vaste aree ed i loro abitanti.
In realtà, a distanza di pochi chilometri troviamo i 
comuni di Castrezzato, di Maclodio, di Lograto…: 
comuni che sono luoghi, ove risiedono e abitano delle 
persone, e che quando si scrive di qualità della vita ci 
si riferisce a: 
- come si vive, come si potrebbe vivere meglio, come 
si potrebbe gestire il territorio non solo per noi, ma 
per chi arriverà dopo di noi, con logiche non pura-
mente economico-finanziarie, ma sociali, di tutela 
della salute, estetiche: in sintesi, ambientali!

Il rischio di scelte 
amministrative miopi.
In questi giorni abbiamo seguito con 

attenzione e con giustificata preoc-
cupazione il dibattito legato alle scelte 

che l’amministrazione del comune di Trenzano, con 
noi confinante, sta compiendo con particolare rife-
rimento alle ripetute dichiarazioni di disponibilità 
a ospitare sul proprio territorio (in realtà a ridosso 
dell’abitato di Berlingo) una cava di prestito funzio-
nale alla realizzazione della BreBeMi.
Le discussioni e le prese di posizione che ne sono se-
guite, anche sugli organi di stampa locale, mi hanno 
portato a riflettere sui criteri che vengono utilizzati 
dalle amministrazioni locali, anche di piccole realtà 
territoriali, per quelle scelte che divengono determi-
nanti per la vita comunitaria, sia presente sia futura.
Il fatto che tali decisioni, magari motivate dalla con-
tingente necessità di risolvere un problema o reperire 
risorse per realizzare delle opere, possano incidere 
pesantemente sulla qualità della vita dei cittadini, 
non sembra avere il peso che invece dovrebbe avere.
Questo modo di operare diventa pericoloso se non ci 
si rende conto che non si possono fare solo scelte a 
breve respiro ma che è necessario alzare lo sguardo 
per non pregiudicare la vivibilità futura del territo-
rio.
Non c’è alcuna intenzione di andare a insegnare ad 
altri come amministrare il proprio territorio così 
come non vi è la volontà di interferire senza ragioni 
nelle decisioni che ciascuna amministrazione legit-
timamente può compiere, ma si tratta di prestare la 
massima attenzione a quel che accade “al di là del no-
stro orticello” proprio perché incide principalmente 
su di noi.
È per questo che, soprattutto su certe tematiche, 
ci si vorrebbe mettere in relazione con gli altri am-
ministratori comunali, realizzando un dialogo che 
non solo è possibile, ma diviene necessario se non 
si vogliono compiere delle scelte miopi e se si vuole 
guardare serenamente e con fiducia al futuro.
Quel che ci si auspicava era un sereno confronto per 
far avanzare delle idee e per costruire delle soluzioni 
condivise, soprattutto quando si compiono scelte 
importanti e fondamentali che hanno inevitabili 
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le, purtroppo quasi fin da subito, del mio gruppo e 
di tutte le prese di posizione ad esso dovute a livello 
consiliare, sono avvenute unicamente dal pensiero e 
dalla forza di poche persone.
Lascio a voi capire chi siano e francamente sono con-
vinto e fiducioso che tutte le disposizioni siano sca-
turite da accurate riflessioni con un solo e particolare 
interesse: il Comune di Berlingo e Voi concittadini.
Purtroppo so già fin d’ora che si potranno leggere o 
sentire voci molto discordanti e poco incoraggianti 
nei miei confronti ma voglio precisare che, come 
me, anche altri la presenza all’interno dell’Ammini-
strazione Comunale l’hanno vissuta per il bene di 
Berlingo e non hanno incrementato nessun profitto 
o tornaconto privato.
Indubbiamente, i componenti delle varie commis-
sioni hanno lavorato bene in questi anni con risultati 
molto buoni; pertanto non si può far altro che un 
plauso e a nome di tutti li ringrazio.
L’unico e permettetemi piccolo rammarico, sta nel 
fatto che il gruppo si è sfaldato nel corso del tempo 
e poi, magari anche per mea culpa, non si è più ri-
trovato.
Ricordo però che le opportunità di lavorare e di in-
contro sono sempre state tante e chi ha risposto sono 
stati sempre gli stessi.
Infatti, già in un mio articolo pubblicato su Filo 
Diretto di dicembre 2005 a pag. 24 e 25 richiamavo 
all’attenzione … da allora son trascorsi più di 3 anni.
Non voglio incitare nessun odio o conflitto, pretendo 
solamente la correttezza e la sincerità nei confronti 
miei e di tutti.
Concludo citando l’inizio del mio primo articolo che 
riportava “…Carissimi concittadini, in qualità di ca-
pogruppo della lista “Alternativa Civica”, vorrei prima 
di tutto ringraziare coloro che alle elezioni ammini-
strative di giugno ci hanno dato fiducia conceden-
doci la possibilità di poter rappresentarvi all’interno 
dell’Amministrazione comunale…” e Vi ringrazio 
ancor di più per la fiducia confermata in questi anni 
porgendo a nome mio e della lista Alternativa Civica, 
i migliori e più sentiti auguri di Buona Pasqua.
Grazie ancora.

Federico Zotti
capogruppo

L’interesse della gente è questo e va tutelato: sono 
convinto che molti abitanti di Trenzano siano contra-
ri all’ipotesi di cava, avanzata dal loro sindaco, e credo 
che faranno sentire la loro voce.
La nostra amministrazione ha reagito duramente 
contro questa idea, ipotizzando una variazione dei 
confini comunali tra Berlingo e Trenzano. Il nostro 
gruppo ha votato a favore ed ha approvato tale ipo-
tesi. Abbiamo sottolineato, in consiglio comunale, la 
necessità di mantenere comunque un atteggiamento 
di dialogo istituzionale, al fine di non chiudere i rap-
porti con nessuno, seppure in una situazione obbiet-
tivamente molto difficile.
Approfitto dell’occasione per rivolgere gli auguri di 
buona Pasqua ai cittadini di Berlingo e Berlinghetto 
ed a tutti gli ospiti stranieri della nostra comunità.

Bruno Orizio
capogruppo

dal 2004 ……… al 2009
Ebbene sì, son trascorsi quasi cinque 
anni dal giugno 2004 e molte idee sono 

state confermate mentre altre son cam-
biate.

Questo quinquennio è stato ed è un periodo molto 
importante della mia vita visto e considerato che 
l’esperienza amministrativa e di gestione del nostro 
comune si è manifestata inizialmente come un’avven-
tura con vento a favore, nell’intervallo qualche burra-
sca e naufragio per poi concludersi … con il sereno.
Alcuni affermano che per amministrare, quando si è 
nella fascia opposta, bisogna sempre far da bastian 
contrario; io invece ribadisco che se tutte le scelte 
giungono da comuni accordi studiati e discussi pre-
ventivamente, nel momento dell’approvazione si può 
star sereni e confermare la propria scelta.
Alla luce di pochi personaggi, la mia presenza in qua-
lità di mini mini minoranza può essere parsa poco 
fruttifera.
Questo, mi preme precisare secondo il mio anche se 
magari inutile punto di vista, non è assolutamente 
vero dato che è stato proprio il contrario.
Il contrario perché la gestione ed il potere decisiona-
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Proponiamo una riflessione di 
don Pierino Ferrari, fondatore 
e presidente della cooperativa 
sociale Raphaël, già parroco di 
Berlingo dal 1975 al 1982.

Parole dipinte nella memoria

Come sfogliare un’antologia, la mia, mi è caro 
leggere quanto è scritto nel capitolo “Berlingo”.
Sono parole didascaliche scritte sotto dei volti, 
delle case, delle scene. Ricordi, quindi, d’una 
minuscola storia, trascritta in quel libro nella 
sequenza del “dies irae”: liber scriptus proferetur 
in quo totum continetur.
Certo, verrà aperto, nel giorno del giudizio, il 
libro scritto, nel quale sarà narrata ogni sfuma-

tura della vita.
Mi vedo, il giorno dell’ingresso, il 25 gennaio 
1975, quale parroco pro tempore, col ramo-
scello d’ulivo, messaggero di pace. Sì. Ne ho 
augurata tanta. A tutti. Ho pure raccolto tanti 
semi di pace: una misura piena, traboccante 
nei sette anni della mia missione in santa Maria 
Nascente.
Semi, purificati col brillatore della sofferenza, 
perché li seminassi a piene mani nella diocesi di 
Brescia e oltre.
È terra ferace la tua, Berlingo, quella dove si se-
mina il granoturco, ma anche quella calpestata 
dai piedi dei cristiani che l’abitano.
Mi è caro il campanile che si eleva da quella 
“Chioccia”, simbolo e realtà dell’espressione del 
Maestro Divino: «quante volte ho cercato di 
riunire i Suoi figli, come la chioccia fa coi pul-
cini…!»
Per la grazia di Gesù Sacerdote continua, per le 
labbra e il cuore dei miei successori, il medesi-
mo richiamo. È una “Chioccia” che non perde 
di vista i pulcini, anche quando, cresciuti, sanno 
destreggiarsi nell’offrire alla storia il proprio 
contributo d’intelligenza, di passione, di fede, e 
di sacrificio, per migliorarla.
Nella crescita del Corpo Mistico di Cristo non 
possono mancare le tensioni, ma ciò che ral-
legra il cuore è che le varie membra che costì 
lo compongono sono apprezzate. I piccoli e gli 
anziani, membra più fragili, sono vezzeggiati. I 
giovani sono in pausa di ritiro in attesa di pren-
dere il volo, appena la nebbia si sarà diradata 
dall’orizzonte.
I vegliardi, caricatisi di spirito giovanile, ornano 
di vivaci colori il loro occaso.
Dives et fideles compongono piacevole armonia.
Il sudore che irrora i campi e nobilita le officine 
impasti la farina dei giorni per amalgamare e 
cuocere nel forno dell’amore il pane della mensa 
quotidiana e l’Altro della Vita Eterna.

Don Pierino Ferrari

associazione di volontariato
amici di Raphaël
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In data 2 febbraio 2009 è stata convocata la riunio-
ne del Consiglio Direttivo dell’Avis per l’elezione del 
Presidente e distribuzione delle cariche sociali. Di 
seguito vi presento il nuovo Consiglio Direttivo:

Presidente  Seneci Patrizia
Vice Presidente Mangiavini Fausto
Vice Presidente Vicario Pasinetti Maurizio
Economo Grassi Andrea
Segretario Bolpagni Paolo
Consiglieri Argilloni Adelchi
 Boldini Francesca
 Braga Felice
 Gardoni Costanzo
 Gardoni Franco
 Mondini Elena
 Piovanelli Giovanna
 Pontoglio Pietro

Un particolare ringraziamento mio personale e di 
tutta l’associazione va al Presidente uscente Gardoni 
Franco e ai consiglieri uscenti Sigg. Bazzorini G. 
Pietro, Coffetti Giuseppe, Leoni Angelo, Rossini 
Roberto e Rossini Roberta e auguro un buon lavoro 
al nuovo direttivo.
Ricordo che l’11 aprile 2009 ci sarà la donazione.
Buona Pasqua a tutti e un sincero augurio di tanta 
serenità e gioia.

Il Presidente
Seneci Patrizia e il Direttivo Avis

Incontro con i bambini di V elementare
Come ormai è tradizione anche all’inizio di 
quest’anno si è tenuto l’incontro con il nostro 
Direttore Sanitario, Dott. Boldini e gli alunni delle 
classi V delle scuole elementari. È sempre un pia-
cere osservare quale interesse e curiosità desti negli 
alunni la nostra Associazione! E il sangue in modo 
più generale e tutto ciò che traspare anche nelle do-
mande che gli stessi bambini ci hanno rivolto. “Ma 
come si fa per donare il sangue?” “…tutti possiamo 
farlo?” “quanti donatori ci sono a Berlingo?” “…

che tipo di sangue si può donare?” sono solo alcuni 
dei quesiti formulati al Dott. Boldini dai ragazzi. 
Tutte domande alle quali, con estrema semplicità 
e chiarezza, il dottore ha risposto ed è anche per 
questo motivo che sono a ringraziarlo per il tempo 
e la cortesia che ha potuto dedicarci. Un grazie va 
rivolto anche a tutti gli insegnanti per la loro dispo-
nibilità e soprattutto ai bambini che, come sempre, 
si sono rivelati fonte di inesauribile curiosità. Colgo 
così l’occasione per augurare a tutti, Dott. Boldini, 
insegnanti e bambini una Buona Pasqua.

l’avisino
Gardoni Costanzo (Tino)

NUOVI DONATORI
Boldini Francesca (Torbole C.)
Mondini Elena (Torbole C.)
Danesi Stefano (Berlingo)
Platto Manola (Berlinghetto)
Maselli Luigi (Berlingo)
Trainini Giuseppe (Berlingo)

aVIS: 
il nuovo consiglio direttivo ASSOCIAZIONE VOLONTARI SANGUE

LAVORI IN CORSO

nel mese di aprile verranno completati 
alcuni lavori attualmente in corso:

GRIGlIaToRe - è in corso di realizzazione, nel canale irriguo 
a ovest del cimitero, un grigliatore che serve a imbrigliare e 
fermare tutti i residui (rami secchi, erba, sacchetti dell'im-
mondizia) che durante la stagione irrigua vengono buttati 
nei “fossi”. Si eviterà cosi il ripetersi dei fenomeni di allaga-
mento stradale avvenuto nel corso dello scorso anno.

IMPIanTo condIZIonaMenTo - presso la scuola dell'in-
fanzia verrà realizzato, nelle vacanze pasquali, un impianto 
di condizionamento “combinato” che rendera più gradevole 
la presenza all'interno della struttura nei mesi di maggio e 
giugno. l'impianto sfrutterà il fresco del pozzo geotermico e 
sarà integrato, a necessità, dai nuovi split che verranno in-
stallati durante i lavori.

IllUMInaZIone VoTIVa - Sono ultimate in questi giorni le 
operazioni di sostituzione delle lampade votive al cimitero 
comunale. le tradizionali lampadine ad incandescenza sono 
state sostituite da nuove con tecnologia a “led” che man-
tenendo lo stesso grado di illuminazione consumano circa 
l'80% in meno.
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BerlIngo Volley
2008 - 2009

Le ragazze del Berlingo Volley hanno 
concluso la prima stagione sportiva 
2008-2009 nel campionato juniores. A 
loro, all’allenatore Natale Paderno, agli 
accompagnatori e ai tifosi l’augurio più 
vivo di proseguire nell’impegno sportivo, 
unendo divertimento, voglia di stare 
insieme e sano agonismo.

Nel mese di marzo è scaduto il secondo mandato 
dell’Associazione e, svolte le necessarie assem-
blee tra gli associati e tra i componenti del nuovo 
Consiglio Direttivo, sono state assegnate all’una-
nimità le nuove cariche statuarie, come di seguito 
riportate:

Presidente: Mostosi Luigi
Vice-Presidente: Zotti Massimo
Segretario:  Barbieri Curzio
Tesoriere:  Mombelli Dario
Revisore dei conti:  Gardoni Costanzo
Consigliere:  Mombelli Carlo
Consigliere:  Orizio Francesco
Consigliere:  Abeni Graziano
Consigliere:  Bosio Sebastiano

Non me ne vogliano i “non più giovani”…… com-
ponenti del nuovo Consiglio Direttivo, ma tengo 
molto a sottolineare come 6/9 degli elementi del 
gruppo dirigente, siano ragazzi di età inferiore ai 
23 anni, giovani che sono sempre pronti non solo 
a svolgere l’attività di pesca, ma anche interessati 

all’organizzazione ed alla gestione generale di ogni 
attività.
Ricordo a tutti coloro che sono intenzionati a tesse-
rarsi, che è possibile farlo recandosi presso la sede 
dell’Associazione (ex Comune, sotto la ex farmacia, 
ingresso laterale) il primo giovedì di ogni mese dal-
le 21:00 alle 22:30.
Colgo l’occasione per porgere a tutta la cittadi-
nanza di Berlingo e Berlinghetto, a nome di tutto 
il gruppo pescatori, i più sentiti auguri di Buona 
Pasqua.

Massimo Zotti
Vice presidente

associazione Pesca Sportiva dilettantistica
“laghetto dei cigni” berlingo

Domenica 15 Marzo il nostro neo-consigliere Francesco Orizio ha 
catturato, al “Laghetto dei Cigni”, un mega esemplare di Carpa 
Regina del peso di ben 11,00 Kg, poi prontamente rilasciato.
BRAO CESCO!!!!!
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politiche sociali

Anche quest’anno è possibile destinare 
il cinque per mille dell’irpef al volonta-
riato e all’associazionismo. Si tratta di 
una scelta che non comporta nessun 
costo e che ci sentiamo di caldeggiare 
vivamente. Nel 2009 sono stati reintro-
dotti, tra i possibili beneficiari, anche 
i Comuni; tuttavia, come Comune di 
Berlingo, vi invitiamo a sostenere le 
associazioni e i gruppi di volontaria-
to che operano sul nostro territorio, 
convinti che – come ente pubblico – 
non compiamo un atto di rinuncia, ma 
un investimento in organizzazioni che 
svolgono un ruolo fondamentale nella 
nostra comunità.

deStInAtARIo AttIVItÀ Cod. FISC.

ente morale 
«cristoforo 
Tempini»

gestisce da oltre 80 anni la locale scuola materna, 
frequentata da più di 90 fanciulli; ha ultimato, in 
collaborazione con il Comune, la costruzione di 
un nuovo e moderno edificio

80054020179

avis - sezione 
intercomunale di 
berlingo, Maclodio, 
brandico

costituita tra coloro che donano volontariamente, 
gratuitamente, periodicamente e anonimamente 
il proprio sangue. La sezione di Berlingo è attiva 
da 28 anni e conta oltre 130 iscritti, con circa 
200 donazioni annue

98051320178

cooperativa 
del cenacolo

gestisce dal 1982 la R.S.A. “Casa per anziani 
Bersabea” con 20 posti; svolge, in convenzione 
con il Comune, il servizio di assistenza domicilia-
re e di fornitura pasti a domicilio oppure presso 
la Casa per anziani

01685930172

associazione 
anziani
e Pensionati 
Facciamo centro

associa oltre 100 persone; gestisce, in convenzio-
ne con il Comune, il trasporto dei disabili al CDD, 
il trasporto di anziani e disabili a visite o esami, 
la custodia dell’isola ecologica, l’oasi naturali-
stica “Laghetto dei cigni”; promuove numerose 
attività aggregative per i pensionati e gli anziani

98101430175

associazione amici 
di Raphaël

associa nei gruppi di Berlingo e Berlinghetto oltre 
100 persone; promuove la prevenzione e la dia-
gnosi precoce in campo oncologico; ha in corso la 
costruzione di un ospedale oncologico a Rivoltella 
del Garda

94003140178

Fondazione 
ana onlus

costituita dall’Associazione Nazionale Alpini per 
sostenere iniziative di assistenza e solidarietà, at-
tività di protezione civile e interventi medico-cam-
pali, per la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
naturale, culturale ed umano della montagna

97329810150

cbd - centro 
bresciano down

associa oltre 120 famiglie che hanno in comu-
ne figli affetti da sindrome di Down e che sono 
seguiti all’interno del centro da un’équipe di 
operatori specializzati

98096970177

ALCUnI deStInAtARI deL 5 PeR MILLe

cinque per mille

Il cinque per mille dell’irpef 
per il volontariato e l’associazionismo

5‰



Progetto Macogna. 
Come sostanza di 

cose sperate

Sabato 4 aprile 2009 - ore 9.30

Teatro Rizzini
Cazzago San Martino - via Duomo, 2

COMUNE DI BERLINGO COMUNE DI CAZZAGO S/M COMUNE DI ROVATO COMUNE DI TRAVAGLIATO

Presentazione
Enrico Mirani
caporedattore del Giornale di Brescia

Saluti
Margherita Peroni
consigliere regionale, presidente Commissione Ambiente
e Protezione Civile

Corrado Gatti
presidente Associazione Bresciana Cavatori d’Inerti

Silvio Parzanini
presidente Circolo Legambiente Franciacorta

Introduzione

Tra Franciacorta e Bassa: 
il territorio al bivio, tra rinascita e degrado 

Giuseppe Foresti
sindaco di Cazzago San Martino

Politica e enti locali protagonisti della 
pianificazione territoriale

Dante Daniele Buizza
sindaco di Travagliato

Da grossi problemi a grandi opportunità: 
il futuro si costruisce ora

Dario Ciapetti
sindaco di Berlingo

Cave, discariche, grandi infrastrutture: 
a tutto c’è un limite

Riccardo Sette
assessore di Rovato

Nonsolorifiuti: le nostre esperienze 
di recupero di bacini estrattivi e 
aree degradate

Il Laghetto del Paì: la prima esperienza di 
fitodepurazione in Franciacorta

Patrizia Belli
assessore all’urbanistica e ambiente 
del Comune di Cazzago S. M.

L’area verde di San Donato: 
un progetto di riqualificazione ambientale

Riccardo Sette
assessore allo sviluppo sostenibile del Comune di Rovato

Zero emissioni: 
dalla discarica alle fonti rinnovabili

Carlo Gandossi
assessore all’ambiente e territorio del Comune di Berlingo

Nonsolorifiuti: le esperienze degli altri

Il PLIS San Lorenzo di Pegognaga (Mn)

on. Marco Carra
sindaco di Pegognaga

Eden Project: 
un’esperienza di eccellenza in Cornovaglia

Arup group
studio di progettazione

Progetto Macogna: la città e il desiderio

Un’idea per quattro Comuni

Davide Uboldi
assessore all’ambiente e ecologia del Comune di Travagliato

La proposta progettuale fra riferimenti 
e suggestioni

Arch. Dezio Paoletti e arch. Aurelio Pezzola 
progettisti incaricati

Dott. Francesca Oggionni e dott. Fabio Plebani
consulenti incaricati 

Ore 12.30: conclusione e rinfresco 
con i prodotti del territorio

Segreteria organizzativa:

Comune di Cazzago San Martino
via Carebbio, 32 - Tel. 030.7750750 - Fax 030.725008
e-mail: municipio@comune.cazzago.bs.it R o c c a f r a n c a  -  ( B r e s c i a )


